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ONOREVOLI SENATORI. – Questo Accordo
fornisce un quadro giuridico stabile per
quanto concerne le relazioni bilaterali esi-
stenti tra Repubblica italiana e Repubblica
islamica dell’Iran in materia di trasporti su
strada.

Le finalità dell’Accordo prevedono un
ulteriore incremento dell’interscambio com-
merciale tra i due paesi, facilitando la cir-
colazione dei veicoli immatricolati nello
Stato controparte e quindi il trasporto di
merci su strada.

I contenuti dell’Accordo riguardano in
particolare la definizione di vettore e di
veicolo, precisando, all’articolo 1, che per
veicolo si comprende anche il complesso
veicolare purchè registrati entrambi nello
stesso paese contraente.

L’articolo 5 disciplina le operazioni ecce-
zionali di trasporto che devono essere auto-
rizzate dall’autorità competente della parte
contraente interessata, specificando che, se
l’autorizzazione prevede l’utilizzo di una
rotta specifica, i trasporti sono permessi so-
lo su detta rotta. In questo modo si evitano
particolari situazioni di traffici illegali o
non autorizzati, con un controllo più attivo
e programmato sul trasporto.

L’articolo 6 prevede l’obbligo dell’esibi-
zione, su richiesta alle autorità competenti,
di tutte le autorizzazioni e i documenti che
devono trovarsi disponibili sul veicolo. Le
autorizzazioni devono essere timbrate in en-
trata e in uscita dal territorio del paese ove
si volge il trasporto.

È fatto divieto, con l’articolo 7, del tra-
sporto di cabotaggio.

Le imposte e gli oneri dovuti per i veico-
li, per la loro circolazione e per le opera-
zioni di trasporto, fanno riferimento alla
normativa vigente nello Stato contraente
ove si svolge il trasporto. La Commissione
mista, istituita con l’articolo 14, ha la possi-
bilità di concedere agevolazioni fiscali che
devono, però, essere sottoposte ad approva-
zione o ratifica delle autorità competenti
delle due parti contraenti.

Il combustibile e i lubrificanti contenuti
nei serbatoi normali dei veicoli sono esenti
da imposte e carichi, assieme ai pezzi di ri-
cambio importati per le avarie di tali
veicoli.

Sono anche previste le sanzioni da appli-
care ai vettori che non rispettano le disposi-
zioni dell’Accordo. È comunque fatta salva
qualunque decisione adottata secondo la
normativa nazionale da organi giudiziari e
amministrativi del paese dove sono state
commesse e rilevate le violazioni.

Le autorità competenti ad attuare l’Ac-
cordo sono i Ministeri dei trasporti dei due
paesi contraenti.

La Commissione mista, istituita con l’ar-
ticolo 14, vigilerà sulla buona gestione
dell’Accordo stesso e dovrà riunirsi alterna-
tivamente nei due paesi contraenti.

L’articolo 15 specifica che l’Accordo non
incide su impegni internazionali assunti dal-
le parti contraenti.

Il disegno di legge comporta modesti
oneri a carico del bilancio dello Stato in re-
lazione al funzionamento della Commissio-
ne mista.

Se ne raccomanda l’approvazione.

BOCO, relatore
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PARERE DELLA 1 a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: MAGGIORE)

23 settembre 1997

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per
quanto di competenza, parere favorevole.
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PARERE DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: RIPAMONTI)

23 settembre 1997

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il testo del disegno di legge, per quanto di propria competenza, esprime
parere di nulla osta.



Atti parlamentari Senato della Repubblica –2490-A– 6 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo per i trasporti
internazionali su strada tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica islamica dell’Iran, fatto a Roma il
25 luglio 1990.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in
conformità a quanto disposto dall’articolo
16 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione del-
la presente legge, valutato in lire 19 milioni
annue per ciascuno degli anni 1997 e 1999,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 1997-1999, al capitolo
6856 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l’anno 1997, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nellaGazzetta Ufficialedella Re-
pubblica italiana.






